
Prot 6847/2019 del 12/04/2019

AVVISO PUBBLICO
PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI GESTORI DI CENTRI ESTIVI 

CHE INTENDONO ADERIRE AL 

“PROGETTO CONCILIAZIONE VITA-LAVORO”
PROMOSSO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

PER MINORI DAI 3 AI 13 ANNI (nati dal 2006 al 2016)
NEL PERIODO DI SOSPENSIONE ESTIVA DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

(GIUGNO/SETTEMBRE 2019)

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 225 del 11 febbraio 2019, con la quale 
la Regione Emilia Romagna ha approvato il “PROGETTO CONCILIAZIONE VITA-LAVORO”, 
finanziato con risorse del Fondo Sociale Europeo per sostenere le famiglie che avranno la 
necessità di utilizzare servizi estivi per bambini e ragazzi di età compresa fra 3 e 13 
anni, nel periodo giugno/settembre 2019; 

Considerato che la Regione Emilia-Romagna con la stessa D.G.R.:
a) ha  previsto  che  possano  essere  destinatarie  del  contributo,  finalizzato  ad  un 

abbattimento  delle  quote  di  iscrizione,  le  famiglie  in  possesso  di  specifici 
requisiti, i cui figli frequenteranno Centri Estivi gestiti da Enti locali o da Soggetti 
privati  individuati  dagli  Enti  locali  attraverso  un  procedimento  ad  evidenza 
pubblica;

b) ha disposto di suddividere le risorse, sulla base della popolazione in età 3-13 anni 
(nati  dal  2006  al  2016)  fra  i  38  Ambiti  distrettuali  responsabili  della 
programmazione delle risorse finanziarie assegnate;

Preso atto che questa Unione è stata inserita nella programmazione distrettuale 
come ente capofila per la gestione del progetto Conciliazione vita-lavoro a favore delle 
famiglie che frequenteranno i  Centri  estivi  del proprio territorio nel periodo giugno- 
settembre  2019  secondo  l’accordo quadro tra  l’Unione e  i  sei  Comuni  del  Distretto 
sopracitati;

Richiamata la  Delibera di Giunta n. del 21/03/2018;

si emana il seguente 



AVVISO PUBBLICO

1) I  Soggetti  gestori  privati  di  Centri  Estivi  con  sede nei  territori  comunali  dei 
Comuni dell’Unione (Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico, Rolo, Rio Saliceto, 
San Martino in Rio),  che intendono aderire al “Progetto conciliazione vita-lavoro” 
promosso dalla Regione Emilia-Romagna devono:

- presentare specifica domanda al  Comune in cui ha la sede operativa il  centro 
estivo (deve essere presentata una domanda per ogni centro estivo, se un soggetto ne 
gestisce più di uno), a partire dal 15 aprile 2019 entro e non oltre il 15 Maggio 2019, 

utilizzando il modulo allegato (Modello A di domanda) che va consegnato presso :
- Campagnola Emilia: Ufficio scuola del Comune, orari lun 14.30-16.30; dal mart 

al ven 9.00  12.30; sab 9.00 – 12.00
- Correggio: URP del Comune Lun. Mart. Giov 8,00/18,00; Merc. Ven. Sab. 

8,00/13,00;
- Fabbrico: URP  del Comune dal Lun al Ven  9/12,30 (merc.chiuso), Sab  9-12, 

mart  pom  16-18;
- Rio Saliceto: Ufficio Scuola martedì e venerdì  dalle 8.30 alle  13.00 
- Rolo: Ufficio Segreteria/Protocollo – Lunedì e Giovedì dalle 9 alle 12,30 e dalle 

15 alle 17; Martedì dalle 9 alle 12,30; Sabato dalle 8,30 alle 12,30. 
- San Martino in Rio: Ufficio Scuola dal Lun al Sab 8,30 alle 13

- avere attivato (ovvero impegnarsi ad attivare) la Scia (Segnalazione certificata di inizio 
attività)  attestante  il  possesso  dei  requisiti  previsti  dalla  vigente  “Direttiva per 
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e dei 
centri estivi, ai sensi della L.R. 14/08, art. 14 e ss.mm.” di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 247 del 26/2/2018;

- garantire, oltre ai criteri minimi previsti dalla sopra citata deliberazione, i seguenti 
requisiti minimi aggiuntivi: 

- accoglienza di  tutti  i  bambini  richiedenti,  fino ad esaurimento dei  posti 
disponibili, senza discriminazioni di accesso se non esclusivamente determinate 
dalla necessità di garantire la continuità didattica; 

- accoglienza dei bambini disabili certificati ai sensi della Legge 104/1992 e 
ss.mm. in accordo con il  Comune di residenza per garantire le appropriate le 
modalità di intervento e di sostegno;

- garantire le seguenti specifiche in termini di apertura del servizio almeno:

- 2 settimane continuative;

- 5 giorni a settimana;

- 4 ore giornaliere;

- garantire l’accoglienza di almeno 20 bambini;

- disporre  e  rendere  pubblico  e  accessibile  alle  famiglie  un  progetto, 
educativo e di organizzazione del servizio che contenga le finalità, le attività, 



l’organizzazione degli spazi, l’articolazione della giornata, il personale utilizzato 
(orari e turnazione); 

- garantire l’erogazione di diete speciali per le esigenze dei bambini accolti 
nei casi sia erogato il pasto;

- attestare e documentare un'esperienza pregressa nella gestione di centri 
estivi di almeno una annualità.

- impegnarsi a raccogliere le domande di contributo da parte delle famiglie, 
verificandone la completezza, ed inoltrarle al Comune in cui ha sede il centro 
estivo con le modalità da concordare;

- impegnarsi  a  rendicontare  al  Comune  in  cui  ha  sede  il  centro  estivo 
sull’effettivo pagamento del servizio da parte delle famiglie richiedenti;

- impegnarsi a redigere fatture/ricevute/documenti contabili che attestino il 
pagamento  del  servizio  del  centro  estivo  con  suddivisione  settimanale  e  con 
indicazione del costo settimanale;

2) I Soggetti gestori di Centri estivi comunali / privati convenzionati o del Terzo 

settore già individuati dal Comune con precedente atto  valido per l’estate 2019, 
con criteri uguali o superiori a quelli previsti dal presente Avviso, verranno inseriti 
nell’elenco  dei  Soggetti  gestori  previa  comunicazione  di  adesione  al  progetto 
(Modello B di domanda).

L’Unione, completata l’istruttoria dei Comuni per le domande ricevute, pubblicherà sul 
proprio sito e su quello dei Comuni, entro il 27/5/2019, l’elenco dei Soggetti gestori 
(comprensivo  dei  servizi  a  gestione  diretta  degli  Enti  Locali;  dei  servizi  privati 
convenzionati, o individuati con precedente atto, dei servizi privati validati in esito alle 
procedure sopra riportate) che rispettano i criteri minimi sopra riportati e che hanno 
comunicato la disponibilità a concorrere all’attuazione del Progetto, presso i quali le 
famiglie, potranno iscrivere i bambini e i ragazzi per il periodo di sospensione estiva 
delle  attività  scolastiche  (giugno/settembre  2019),  e  presentare  domanda  per 
l’assegnazione del contributo.

Nella  graduatoria  pubblicata a  fianco di  ogni  centro estivo verrà  indicato un codice 
identificativo del centro stesso, che l’operatore che effettua la ricezione dovrà riportare 
sulla domanda in calce al modulo,  insieme ai dati temporali (giorno, mese, ora, minuti) 
della consegna, per costituire il CODICE DOMANDA. Quest’ultimo dovrà essere riportato 
anche  in  area  del  modulo  da  ritagliare,  che  resterà  per  ricevuta  in  possesso  del 
richiedente. 
Il  codice  domanda  sarà  utilizzato  in  tutti  gli  elenchi  pubblicati  per  rappresentare 
univocamente  la  domanda  stessa  in  modo  anonimo,  a  tutela  della  privacy  del 
richiedente.

Il  contributo  verrà  liquidato  dopo  la  chiusura  dei  centri  estivi   direttamente  dalla 
scrivente Unione Comuni Pianura Reggiana alle famiglie richiedenti, sulla base di una 
graduatoria, dopo che sia stato effettuato il pagamento del servizio al gestore del centro 
estivo.
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